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COMUNE DI SALE MARASINO 

PROVINCIA DI BRESCIA 

 
     Codice ente   

          10419    
 

DELIBERAZIONE N. 15 

 

DEL  26.05.2021 

 

 

ORIGINALE 

 

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 
Adunanza ordinaria - Seduta pubblica 

 
OGGETTO: Esame   ed   approvazione  del  Rendiconto  della  gestione dell'esercizio  finanziario 

2020 ai sensi dell'art. 227 del D.lgs. n. 267/2000.          
 
 

L’anno duemilaventuno addì ventisei del mese di maggio alle ore 20.45 in modalità interamente 

telematica (ZOOM), previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero 

oggi convocati a seduta i Consiglieri comunali. 

All'appello risultano: 
 

ZANOTTI MARISA SINDACO Presente 

TURELLI NICOLA CONSIGLIERE Presente 

ZANARDINI MATTIA CONSIGLIERE Presente 

DELLA TORRE NICOLA CONSIGLIERE Presente 

ROMEDA LUCA CONSIGLIERE Presente 

TURELLI DOMENICO CONSIGLIERE Presente 

CHITO' MARCO CONSIGLIERE Assente 

ARCHETTI SABRINA CONSIGLIERE Presente 

INTERLANDI PATRIZIO CONSIGLIERE Presente 

TOCCHELLA GIUSEPPE CONSIGLIERE Presente 

SALGHETTI DAVIDE CONSIGLIERE Presente 

PASSINI CHIARA CONSIGLIERE Presente 

COMINCINI LUCA CONSIGLIERE Presente 

  

        Totale presenti   12  

       Totale assenti     1 

 

 

Partecipa alla adunanza il Segretario comunale dott. Luigi Fadda il quale provvede alla redazione del 

presente verbale. 

 

Riscontrata la validità della seduta dal numero degli intervenuti, la dott.ssa Marisa Zanotti, nella sua 

qualità di Sindaco, assume la presidenza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a deliberare 

sull'argomento di cui all’oggetto sopra indicato, posto al N.   2 dell’Ordine del Giorno. 
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OGGETTO: Esame   ed   approvazione  del  Rendiconto  della  gestione dell'esercizio  

finanziario 2020 ai sensi dell'art. 227 del D.lgs. n. 267/2000.           

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Il Sindaco illustra la proposta. 

In particolare, sottolinea che l’anno 2020, come noto, è stato caratterizzato da notevoli difficoltà di 

carattere operativo (il riferimento è al fenomeno epidemiologico), affermando che “dietro ogni cifra 

c’è una storia” ben più rilevante di dati puramente contabili. Di conseguenza il bilancio è stato 

stravolto, sono venuti meno i trend consolidati, e l’AC ha di riflesso adottato scelte tenendo in 

doverosa considerazione il difficile contesto di riferimento e mettendo in primo le categorie più 

fragili, anche facendo leva sul supporto degli enti sovracomunali. Ringrazia pertanto tutti coloro che 

si sono impegnati per la tutela dell’interesse collettivo e in particolare i volontari per la generosità 

dimostrata, nonché dipendenti e amministratori che si sono spesi per la collettività. Procede quindi 

all’esposizione del risultato di amministrazione evincibile dal documento in esame, in uno alle sue 

modalità di determinazione e alla sua consistenza, dando poi atto del totale dei residui e dell’avanzo 

registrati. 

Quanto all’avanzo, chiarisce che dal dato contabile vanno stralciati i contributi legati al Covid (che 

elenca), rilevando che lo stesso risulta quindi allineato ai risultati delle gestioni precedenti. Quanto 

al recupero dei debiti tributari, comunica che gli uffici stanno provvedendo al recupero anche 

tramite la previsione di piani di rientro, tenuto comunque conto della sospensione delle ingiunzioni 

fiscali disposta dalla legge. Quanto alla gestione del debito pro capite, fa presente che esso è 

diminuito nel corso degli ultimi anni e che il fondo di cassa è consistente. Quanto alla parte entrata, 

evidenzia che le previsioni si sono manifestate corrette: indica, al riguardo, i principali dati di 

carattere finanziario con riguardo alle principali entrate tributarie, che non hanno registrato flessioni 

preoccupanti, e alle entrate extratributarie, con riguardo in particolare alle rette della casa di riposo, 

che hanno invece registrato una flessione a causa dell’epidemia da Covid-19. Quanto alla parte 

spesa, evidenzia che molte azioni di contrasto agli effetti del fenomeno epidemiologico sono state 

intraprese nel corso del 2020, che gli uffici comunali hanno effettuato, anche attraverso appalti, i 

dovuti controlli sugli impianti ed immobili comunali, che sono state soddisfatte le esigenze 

manutentive del patrimonio comunale. Nel settore servizi sociali - continua - è stato svolto un gran 

lavoro: è stata data continuità ai progetti già esistenti, ma si è anche andati incontro a tutte le 

richieste di supporto pervenute (fornisce, al riguardo, alcuni dati); rammenta, poi, le iniziative 

intraprese (buoni spesa, iniziative di supporto in generale, acquisto saturimetri). Quanto ai settori 

turismo e sport, evidenzia che gran parte delle relative attività sono state ovviamente interrotte, ma 

che tuttavia c’è stato spazio per il turismo di prossimità e per iniziative all’aperto nel rispetto delle 

prescrizioni Covid, registrandosi quindi una stagione estiva tutto sommato positiva rispetto alle 

aspettative. Quanto al settore istruzione, sottolinea che l’Amministrazione ha supportato le famiglie 

tramite le azioni di cui al piano per il diritto allo studio e deliberando l’esenzione delle quote fisse 

dei servizi scolastici interrotti; rammenta che è stato attivato lo sportello scolastico di ascolto e che 

sono stati effettuati investimenti per la manutenzione del plesso scolastico. 

Elenca successivamente i principali investimenti realizzati (messa in sicurezza delle arterie stradali, 

asfaltature, acquisto automezzo in dotazione degli uffici comunali, adeguamento spazi scolastici, 

riqualificazione del campo pubblico di via Baldassari, adeguamento di alcuni immobili comunali e 

dell’area mercatale). 

A fronte di quanto accaduto, conclusivamente, si ritiene soddisfatta del lavoro svolto nel corso del 

2020. 

 

Il Consigliere Comincini, originariamente assente, entra alle 21.15. 
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Prende la parola l’assessore Archetti, che ringrazia le associazioni di volontariato per non aver mai 

fatto mancare il proprio supporto anche nel corso dell’emergenza sanitaria, affermando che 

l’Amministrazione continuerà anche per il futuro a sostenere il loro prezioso lavoro. 

 

Chiede e ottiene la parola il consigliere Tocchella, che chiede preliminarmente di valutare 

l’opportunità di tenere la prossima seduta di Consiglio in presenza, nell’ottica di alimentare la 

partecipazione dei cittadini. Prosegue riconoscendo che l’anno 2020 è stato caratterizzato da eventi 

drammatici e coglie quindi l’occasione per ricordare i deceduti della casa di riposo, manifestando al 

contempo la convinzione che con qualche accorgimento in più qualche vita si sarebbe potuta 

salvare. Quanto ai dati evidenziati dal Sindaco, ritiene che la situazione sia stata erroneamente 

considerata positiva e la relazione al rendiconto non sia stata nemmeno letta (al riguardo evidenzia 

che a pag. 11 della relazione è stato scritto due volte il termine “amministrazione”). Quanto 

all’avanzo, a suo avviso sarebbe stato opportuno rappresentare l’andamento progressivo dei dati 

finanziari di anno in anno al fine di verificare l’effettività capacità di spesa dell’Ente: difatti il 

progressivo aumento dell’avanzo annualmente registrato evidenzierebbe piuttosto un’ingessatura 

dell’attività amministrativa; circostanza, questa, verificabile anche dal numero di interventi non 

realizzati. 

 

Il consigliere Romeda, originariamente assente, entra alle 21.24 

 

Il Tocchella, poi, prosegue evidenziando che i dati relativi alla gestione della RSA non sono stati 

riportati e che nella parte entrata sono rinvenibili alcuni copia-incolla, che la tabella relativa ai dati 

sull’autonomia finanziaria riporta dati contraddittori rispetto alla reale contingenza, che alcuni dati 

tributari (Imu) sono storicamente tali. Quanto alle entrate in conto capitale, chiede chiarimenti in 

merito agli scostamenti riscontrati rispetto alle previsioni. Quanto agli interessi passivi, ritiene 

sarebbe stato opportuno procedere alla rinegoziazione di alcuni mutui per rinvenire condizioni più 

favorevoli. Quanto alla gestione del verde, rileva la non evincibilità della qualità del servizio. 

Chiede chiarimenti riguardo agli interventi effettuati in via Giardino. Quanto al settore turistico, 

ritiene che la narrazione fatta dal Sindaco sia sui generis, in quanto attualmente lo stesso 

determinerebbe unicamente disagi e marginali vantaggi socio-economici. Chiede chiarimenti sui 

dati percentuali relativi all’asserita riduzione dei prestiti librari. Con riferimento alla mappatura 

stradale finalizzata all’individuazione delle criticità relative alla viabilità stradale, anticipa che 

chiederà agli uffici maggiori informazioni. Evidenzia che è stato realizzato un nuovo pontile ma che 

la presenza delle strisce pedonali non sia stata segnalata. Quanto alle opere pubbliche, evidenzia che 

si continuano a riportare le stesse opere già inserite nelle programmazioni precedenti (che elenca), 

chiedendo quindi che l’Amministrazione intervenga per garantire che le opere programmate 

vengano tempestivamente concluse (si riferisce, in particolare, alle asfaltature), al contempo 

augurandosi che i fondi che finanziano quegli interventi risultino sufficienti in ragione del notevole 

aumento dei prezzi riscontrati nel settore edile. Infine chiede chiarimenti in merito alla legittimità 

della spesa connessa agli interventi effettuati presso gli immobili “cascina Breda”. 

 

Chiede e ottiene la parola l’Assessore Zanardini, il quale, in riscontro a quanto eccepito dal 

Tocchella in materia di rallentamento delle opere, evidenzia che la burocrazia è lenta, tant’è che il 

dibattito è di grande attualità. Quanto al merito delle eccezioni formulate, fornisce dettagli sulle 

tempistiche di completamento dei vari interventi. Quanto agli immobili “Cascina Breda”, informa 

che il tecnico specializzato ha rilevato che il modo più economico per sopperire alle mancanze dello 

stabile era quello di implementare un sistema elettrico ad induzione piuttosto che provvedere 

all’adeguamento dell’impianto gas. 

 

Prende la parola il Sindaco, che, in riscontro a quanto eccepito dal Tocchella: 

- fornisce ulteriori dati sull’avanzo; 

- fornisce i dati effettivi sul calo del prestito librario (la diminuzione è del 35%, ma la media 

del sistema bibliotecario si attesta al 43%); 



 

C.C. n. 15  del 26.05.2021 - Pagina 4 di 11 

- evidenzia che la relazione al rendiconto è stata letta e approfondita e che l’Amministrazione 

sarà valutata dalla comunità con riferimento alle azioni concrete svolte piuttosto che sulla 

forma della relazione; 

- rammenta che i tempi burocratici sono lunghi non per causa imputabile agli uffici, ma per 

ragioni “fisiologiche”, specie laddove gli interventi riguardino immobili caratterizzati da 

valore storico e/o culturale, per i quali non è nemmeno previsto il meccanismo del silenzio-

assenso da parte della Sovrintendenza; 

- quanto al titolo IV, specifica che le minori entrate riguardano gli oneri di urbanizzazione e le 

monetizzazioni; 

- precisa inoltre che nessun mutuo è rinegoziabile ai sensi della disciplina applicabile. 

 

Interviene l’Assessore Della Torre, che chiarisce le modalità di intervento attuate alla via Giardino. 

  

Il Consigliere Tocchella dà poi lettura della dichiarazione di voto contrario del gruppo di minoranza 

(successivamente acquisita al protocollo comunale nr. 5879 del 27.05.2021), che si allega. 

 

Successivamente, constatato che sul tema non vi sono ulteriori richieste di intervento, il Sindaco 

dichiara chiusa la discussione e pone in votazione la proposta. 

 

 

Viste le disposizioni previste dall’art. 151 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 relative alla formazione del 

rendiconto della gestione comprendente il Conto del Bilancio, il Conto economico e lo Stato 

Patrimoniale; 

Visto il Titolo VI° del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 Testo Unico degli Enti Locali; 

Vista la riforma dell’ordinamento contabile degli enti territoriali nota come “armonizzazione degli 

schemi e dei sistemi contabili”, prevista dal d. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal 

d.Lgs. n. 10 agosto 2014, n. 126, entrata in vigore con decorrenza 01.01.2015; 

 

Richiamati: 

• l’articolo 227, comma 2, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 e l’articolo 18, comma 1, lett. b), 

del D. Lgs. 23/06/2011, n. 118, i quali prevedono che gli enti locali deliberano, entro il 30 

aprile dell’anno successivo, il rendiconto della gestione composto dal conto del bilancio, dal 

conto economico e dallo stato patrimoniale; 

• l’articolo 228 del decreto legislativo 18.08.2000 n. 267 che precisa che il conto del bilancio 

dimostra i risultati finali della gestione autorizzatoria contenuta nel bilancio annuale rispetto 

alle previsioni; 

• l’art. 151, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale prevede che “Il 

sistema contabile degli enti locali garantisce la rilevazione unitaria dei fatti gestionali sotto il 

profilo finanziario, economico e patrimoniale, attraverso l’adozione (…) b) della contabilità 

economico-patrimoniale ai fini conoscitivi, per la rilevazione degli effetti economici e 

patrimoniali dei fatti gestionali e per consentire la rendicontazione economico e 

patrimoniale”; 

• l’articolo 229 del d.lgs. 18.08.2000 n. 267 che precisa che il conto economico evidenzia i 

componenti positivi e negativi dell’attività dell’ente secondo criteri di competenza 

economica e comprende gli accertamenti e gli impegni del conto del bilancio, rettificati al 

fine di costituire la dimensione finanziaria dei valori economici riferiti alla gestione di 

competenza, le insussistenze e le sopravvenienze derivanti dalla gestione dei residui e gli 

elementi economici non rilevati nel conto del bilancio; 

• l’art. 230, comma 1 del d.lgs. 18.08.2000 n. 267, secondo cui “Lo stato patrimoniale 

rappresenta i risultati della gestione patrimoniale e la consistenza del patrimonio al termine 

dell’esercizio ed è predisposto nel rispetto del principio contabile generale n. 17 e dei 
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principi applicati della contabilità economico-patrimoniale di cui all’allegato n. 1 e n. 4/3 al 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”; 

• l'art. 2 del decreto economia e finanza 23/12/2009, n. 38666, il quale prevede che gli enti 

soggetti alla rilevazione di cui all'art. 28 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, a decorrere 

dall'esercizio finanziario 2010 allegano al rendiconto i prospetti delle entrate e delle uscite 

dei dati SIOPE del mese di dicembre contenenti i valori cumulati dell'anno di riferimento e 

la relativa situazione delle disponibilità liquide; 

• l'art. 16, comma 26, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, 

dalle legge 14 settembre 2011, n. 148, il quale prevede che le spese di rappresentanza 

sostenute dagli organi degli enti locali sono elencate, per ciascun anno, in apposito 

prospetto, da trasmettere alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti e da 

pubblicare, entro dieci giorni dall'approvazione del rendiconto, nel sito internet dell'ente 

locale; 

• l'art. 6, comma 4 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 07 agosto 2012, n. 135 il quale prevede che, a decorrere dall'esercizio finanziario 

2012, i Comuni e le Province allegano al rendiconto della gestione una nota informativa, 

asseverata dai rispettivi organismi di revisione, contenente la verifica dei crediti e debiti 

reciproci tra Ente e le società partecipate; 

• il Decreto Interministeriale Interno e MEF 28 dicembre 2018 con il quale sono stati 

individuati i nuovi parametri di deficitarietà per il triennio 2019/2021; 

• le norme in vigore relative ai vincoli di finanza pubblica per l'esercizio 2020; 

 

Visto l’art. 232, comma secondo, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, cha al primo capoverso recita: “Gli 

enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti possono non tenere la contabilità economico 

patrimoniale”, come da ultimo modificato dall’art. 57, comma 2-ter del D.L. n. 124/2019, 

convertito dalla Legge 157/2019; 

Vista la deliberazione di Giunta comunale n. 34 del 31.03.2021, esecutiva ai sensi di legge, con la 

quale viene esercitata l’opzione concessa dall’art. 232, secondo comma, di non tenere la contabilità 

economico patrimoniale; 

Visto l’art. 3  del D.L 30/04/2021, n. 56 recante “Disposizioni urgenti in materia di termini 

legislativi” pubblicato sulla G.U. -serie generale-  n. 103 del 30.04.2021 che proroga il temine per la 

deliberazione del rendiconto di gestione relativo all’esercizio 2020 al 30 maggio 2021; 

 

Premesso che: 

• con deliberazione di Consiglio comunale n. 3 in data 10/02/2020, esecutiva ai sensi di legge, è 

stato approvato il bilancio di previsione 2020-2022 redatto secondo lo schema all. 9 al D. Lgs. n. 

118/2011; 

• con deliberazione di Consiglio comunale n. 02 del 10/02/2020, esecutiva ai sensi di legge, è 

stato approvato il DUP 2020-2022 integrato con le note di aggiornamento; 

• con le seguenti deliberazioni sono state apportate variazioni al bilancio di previsione: 

- G.C. n. 43 del 02.04.2020 e n. 46 del 08.04.2020, ratificate rispettivamente con deliberazione 

di C.C. n. 6 e 7 del 29.05.2020; 

- C.C. n. 8 del 29.05.2020; 

- C.C. n. 20 del 17/07/2020 

- C.C. n. 21 del 17/07/2020; 

- G.C. n. 71 del 30.07.2020, ratificata con deliberazione di C.C. n. 24 del 24.09.2020; 

- C.C. n. 27 del 24/09/2020; 

- G.C. n. 69 del 23.07.2020, comunicata al C.C. n. 25 del 24.09.2020 

- G.C. n. 129 del 10.12.2020 – Solidarietà alimentare competenza Giunta; 

- G.C. n. 144 del 29.12.2020 – Fondo funzioni fondamentali Covid 19 – competenza giunta; 
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con deliberazione di Consiglio comunale n. 34 in data 27/11/2020, esecutiva ai sensi di 

legge, si è provveduto all’assestamento generale del Bilancio 2020/2022 e alla salvaguardia degli 

equilibri di bilancio ai sensi degli artt. 175, comma 8, e 193 del D. Lgs. n. 267/2000; 

che con deliberazioni di Giunta Comunale n. 138 del 16.12.2020 e n. 141 del 23.12.2020, 

esecutive ai sensi di legge, si sono effettuati prelevamenti dal fondo di riserva, rispettivamente 

comunicati al Consiglio comunale in data 29.12.2020 delibera n. 41 e in data 03.03.2021 delibera 

n. 4;  

• con deliberazione di Consiglio comunale n. 15 del 24 giugno 2020 è stato approvato 

regolarmente il conto del Bilancio del precedente esercizio finanziario; 

• con deliberazione della Giunta comunale n. 49 del 26.04.2021 è stato adottato lo schema di 

rendiconto della gestione finanziaria 2020, così come previsto dal D.Lgs. 267/2000; 

 

Preso atto che: 

• la gestione finanziaria si è svolta in conformità ai principi ed alle regole previste in materia di 

finanza locale; 

• il Tesoriere comunale, Banca Popolare di Sondrio, ha reso il conto della gestione, ai sensi 

dell’art. 226 del D. Lgs. n.267/2000, debitamente sottoscritto e corredato di tutta la 

documentazione contabile prevista; 

• gli agenti contabili interni a danaro hanno reso il conto della propria gestione, come previsto 

dall’art. 233 del D. Lgs. n. 267/2000; 

• il responsabile del servizio finanziario ha effettuato la parificazione del conto del tesoriere e 

degli agenti contabili interni, verificando la corrispondenza delle riscossioni e dei pagamenti 

effettuati durante l’esercizio finanziario 2020 con le risultanze del conto del bilancio, come 

risulta dalla determinazione n. 12 in data 17/04/2021; 

• con deliberazione della Giunta comunale n. 33 in data 31/03/2021, è stato approvato il 

riaccertamento ordinario dei residui ai sensi dell’art. 228, comma 3 D. Lgs. n.267/2000 e 

dell’articolo 3, comma 4, del D. Lgs. n.118/2011; 

 

Visti: 

• lo schema del rendiconto della gestione dell’esercizio 2020, composto dal conto del bilancio 

redatto secondo lo schema di cui all'allegato 10 al D. Lgs. n.118/2011, e dallo stato 

patrimoniale redatto secondo le modalità semplificate definite nell’allegato A) al DM 

10.11.2020 del Ministero dell’economia e finanze di concerto con il Ministero dell’Interno, 

approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 49 del 26.04.2021;  

• la tabella dei nuovi parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale dalle 

quale l'Ente risulta non deficitario; 

• le note informative di verifica dei crediti e debiti reciproci tra Ente e organismi partecipati 

che conciliano con le rispettive scritture contabili dell'Ente; 

• gli elaborati SIOPE corrispondenti alla contabilità del tesoriere; 

• l’attestazione dei tempi medi di pagamento relativi all’anno 2020, resa ai sensi del d.lgs. n. 

66/2014, convertito in legge n. 89/2014; 

• l'attestazione sottoscritta dal rappresentante legale e dal responsabile finanziario, attestante 

l'importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuate dopo la scadenza dei 

termini previsti dal D. Lgs. n. 231/02; 

 

Preso atto che al rendiconto della gestione dell'esercizio 2020 risultano allegati i seguenti 

documenti: 

>ai sensi dell’art. 11, comma 4, del D. Lgs. n.118/2011: 

• il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 

• il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 

vincolato; 

• il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

• la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi 
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precedenti imputati agli esercizi successivi; 

• la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi 

precedenti imputati agli esercizi successivi; 

• per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e 

trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali (facoltativo per gli enti fino a 

5.000 ab); 

• per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni 

delegate dalle regioni (facoltativo per gli enti fino a 5.000 ab); 

• il prospetto dei dati SIOPE; 

• l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di 

competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 

• l'elenco dei crediti inesigibili - non sono stati eliminati crediti inesigibili; 

• la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo di cui all’art. 11, comma 6 del d.Lgs. n. 

118/2011 e all’art. 231 del d.Lgs. n. 267/2000, approvata con deliberazione di Giunta 

comunale n. 49 in data 26/04/2021; 

• la relazione del collegio dei revisori dei conti di cui all’art. 239, comma 1, lettera d) del 

d.Lgs. n. 267/2000; 

> ai sensi dell’art. 227, comma 5, del d.Lgs. n. 267/2000 

• l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio 

consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il 

bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni di cui il 

comune fa parte e dei soggetti considerati nel gruppo “amministrazione pubblica” relativi al 

penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce; 

• la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale; 

• il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio; 

 

Dato atto della inesistenza di debiti fuori bilancio alla data del 31.12.2020, così come risulta dalle 

attestazioni rilasciate dai Responsabili di area; 

Accertato che nell’anno 2020 non sono state sostenute spese di rappresentanza; 

 

Verificato che il rendiconto e i documenti allegati sono stati messi a disposizione dei Consiglieri 

comunali il giorno 28 aprile 2021, con nota prot. n. 004696, nel rispetto dei tempi e delle modalità 

previste dal regolamento comunale di contabilità vigente; 

 

Vista la relazione dell’organo di revisione, resa ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera d), del d. 

Lgs. n. 267/2000, la quale contiene l’attestazione della corrispondenza del rendiconto alle risultanze 

della gestione finanziaria ed esprime parere favorevole per l'approvazione del rendiconto 

dell'esercizio finanziario 2020 pervenuta al protocollo n. 004695 del 28/04/2021, con verbale n. 7 

del 28/04/2021; 

 

Esaminato il rendiconto dell'esercizio finanziario 2020, che presenta le seguenti risultanze finali: 

 

Fondo di cassa al 01/01/2020                               1.608.605,47 

Riscossioni (+)      Euro   6.531.966,30 

Pagamenti (-)       Euro   5.605.398,88 

Fondo di cassa al 31/12/2020                                                2.535.172,89 

Residui attivi (+)      Euro   1.201.082,52 

Residui passivi (-)      Euro     1.192.188,54 

Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente (-)   Euro         64.663,90 

Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale (-)  Euro      496.105,15 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE                         Euro 1.983.297,82 
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Stato patrimoniale 2020 

ATTIVO 2020 

Immobilizzazioni immateriali 280.331,16 

Immobilizzazioni materiali 16.782.448,88 

Immobilizzazioni finanziarie 333.788,34 

Totale immobilizzazioni 17.396.568,38 

Rimanenze  

Crediti 634.480,02 

Altre attività finanziarie  

Disponibilità liquide 2.535.172,89 

Totale attivo circolante 3.169.652,91 

Ratei e risconti  

Totale dell'attivo 20.566.221,29 

 

PASSIVO 2020 

Patrimonio netto 17.195.970,01 

Fondo rischi e oneri 68.363,89 

Trattamento di fine rapporto  

Debiti 1.640.789,40 

Ratei e risconti e contributi agli investimenti 1.661.097,99 

Totale del passivo 20.566.221,29 

Conti d'ordine 529.269,14 

 

Ricordato che questo Ente, con deliberazione di Giunta comunale n. 40 in data 28/04/2015, ha 

approvato il riaccertamento straordinario dei residui, e non ha accertato un disavanzo straordinario 

di amministrazione ai sensi del DM 2 aprile 2015; 

 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 

 

Visti i principi contabili applicati ed in particolare il principio contabile all. 4/2 relativo alla 

gestione di competenza finanziaria ed il principio contabile all. 4/3 relativo alla gestione economico 

patrimoniale; 

 

Visto il Regolamento di Contabilità dell’Ente, approvato con deliberazione del Consigli comunale 

n. 40 del 18.11.2019; 

 

Ritenuto che sussistano tutte le condizioni per procedere all'approvazione del rendiconto della 

gestione dell'esercizio finanziario 2020, con gli atti dei quali a norma di legge è corredato; 

 

Acquisiti i pareri di cui all’art. 49 del D.Lgs. 267/2000, allegati alla presente quale parte integrante 

e sostanziale; 

  

Con la seguente votazione: Favorevoli: 8; Contrari: 4 (Consiglieri Tocchella Giuseppe, Salghetti 

Davide, Passini Chiara, Comincini Luca); Astenuti: 0; 

 

D E L I B E R A  

 

1-di dichiarare quanto in premessa e gli allegati parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

2-di approvare, ai sensi dell’art. 227, comma 2, del D. Lgs. n.267/2000 e dell’art. 18, comma 1, lett. 

b) del D. Lgs. n.118/2011, il rendiconto della gestione relativo all’esercizio finanziario 2020, 
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composto dal conto del bilancio redatto secondo lo schema di cui all’allegato 10 al D. Lgs. 

n.118/2011 e dallo Stato patrimoniale semplificato, corredato di tutti i documenti in premessa 

richiamati; 

 

Esaminato il rendiconto dell'esercizio finanziario 2020, che presenta le seguenti risultanze finali: 

 

  

  GESTIONE 

  RESIDUI 
COMPETEN

ZA 
TOTALE 

         

Fondo cassa al 1° gennaio       1.608.605,47 

          

RISCOSSIONI (+)  390.022,98 6.141.943,32 6.531.966,30 

PAGAMENTI (-) 967.856,96 4.637.541,92 5.605.398,88 

          

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)    2.535.172,89 

         

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 

31 dicembre (-)    0,00 

         

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)    2.535.172,89 

          

RESIDUI ATTIVI (+) 540.260,33    660.822,19 1.201.082,52 

RESIDUI PASSIVI (-)     14.617,95  1.177.570,59   1.192.188,54 

          

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE 

CORRENTI  (-)         64.663,90 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE 

IN CONTO CAPITALE (-)       496.105,15 

         

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 

DICEMBRE 2020 (=)    1.983.297,82 

         

          

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2020:  

Parte accantonata     

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2020    568.094,57 

Accantonamento residui perenti al 31/12/…. (solo per le 

regioni)      

Fondo TFR sindaco al 31/12/2020        3.188,59 

Fondo contenzioso       45.000,00 

Fondo passività potenziali al 31/12/2020        20.175,30 

  Totale parte accantonata (B)    636.458,46 

Parte vincolata      

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili           673.685,21 

Vincoli derivanti da trasferimenti           208.431,43 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui       

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente       

Altri vincoli      

  Totale parte vincolata (C) 882.116,64 

Parte destinata agli investimenti      

  

Totale parte destinata agli investimenti ( 

D) 55.394,10 
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 Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 409.328,62 

   

 

 

Stato patrimoniale 2020 

ATTIVO 2020 

Immobilizzazioni immateriali 280.331,16 

Immobilizzazioni materiali 16.782.448,88 

Immobilizzazioni finanziarie 333.788,34 

Totale immobilizzazioni 17.396.568,38 

Rimanenze  

Crediti 634.480,02 

Altre attività finanziarie  

Disponibilità liquide 2.535.172,89 

Totale attivo circolante 3.169.652,91 

Ratei e risconti  

Totale dell'attivo 20.566.221,29 

 

PASSIVO 2020 

Patrimonio netto 17.195.970,01 

Fondo rischi e oneri 68.363,89 

Trattamento di fine rapporto  

Debiti 1.640.789,40 

Ratei e risconti e contributi agli investimenti 1.661.097,99 

Totale del passivo 20.566.221,29 

Conti d'ordine 529.269,14 

 

3-di accertare conseguentemente per l’esercizio finanziario 2020, ai sensi dell’art. 186 del d.lgs. 

267/2000, un risultato di amministrazione di complessivi € 1.983.297,82 composto da fondi 

vincolati per € 882.116,64, da fondi accantonati 636.458,46, da fondi destinati agli investimenti per 

€ 55.394,10, da parte disponibile per € 409.328,62; 

 

4-di dare atto che nella parte accantonata del risultato di amministrazione è ricompreso il Fondo 

crediti di dubbia e difficile esigibilità al 31/12/2020, verificato nella sua congruità e rideterminato 

sulla base delle disposizioni di cui al decreto legislativo n. 118/2011;  

 

5-di dare atto che al 31 dicembre dell’esercizio 2020 non esistono debiti fuori bilancio ai sensi 

dell'art. 194 del decreto legislativo n. 267/2000, come risulta dalle dichiarazioni rilasciate dai 

responsabili di area prot. n. 003971, 003972, 003973 del 13.04.2021; 

 

6-di dare atto che con deliberazione di Giunta comunale n. 33 del 31/03/2021, si è provveduto al 

riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi;  

 

7- di dare atto infine: 

a) che è stato rispettato il vincolo sulla spesa del personale per l’anno 2020, di cui all’articolo1, 

comma 557 della legge n. 296/2006 e s.m.i. ed i vincoli disposti dal D.L. n. 34/2019 e dal 

DPCM 17 marzo 2020; 

b) che dalla nota informativa predisposta ai sensi dell’art. 11, comma 6, lett. j) del D.lgs. 

118/2011 le partite debitorie e creditore tra l’Ente e le sue società partecipate conciliano con 

le rispettive scritture contabili; 

c) che il Comune di Sale Marasino, in riferimento ai parametri di deficitarietà fissati dal 

Decreto Interministeriale Interno e Mef 28 dicembre 2018, per il triennio 2019/2021, e 
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aggiornati con decreto delle finanze del 01.08.2019, non versa in condizioni strutturalmente 

deficitarie; 

d) che al rendiconto è allegata l’attestazione dei tempi medi di pagamento relativi all’anno 

2020, resa ai sensi del d.l. n. 66/2014, convertito in legge n. 89/2014 e l’attestazione 

sottoscritta dal Rappresentante Legale e dal responsabile dell’area Finanziaria, attestante 

l’importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuate dopo la scadenza dei 

termini previsti dal D.lgs. n. 231/02; 

e) che i nuovi equilibri di bilancio risultano tutti positivi; 

f) che entro dieci giorni dall’approvazione ed ai sensi dell’articolo 16, comma 26, del decreto 

legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge n. 148/2011 e del 

DM Interno 23 gennaio 2012, l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi 

di governo nell’esercizio 2020 deve essere (anche se negativo): 

- trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti; 

- pubblicato sul sito internet istituzionale dell’ente. 

g) della parificazione dei conti annuali resi dall'economo comunale, dal tesoriere, dagli agenti 

contabili, come risulta dalla determinazione n. 12 del 17/04/2021 del responsabile dell'area 

economico finanziaria; 

 

8- di approvare i prospetti delle entrate e delle uscite dei dati SIOPE dell’anno 2020; 

9- di trasmettere copia della presente deliberazione al Tesoriere comunale ed agli agenti contabili 

interni; 

10- di dare atto che i documenti de quo sono allegati alla presente deliberazione come parte 

integrante e sostanziale di essa; 

 

11-di pubblicare il rendiconto della gestione sul sito internet in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014.  

 

Su proposta del Sindaco, stante l’urgenza; 

Con successiva e separata votazione favorevole unanime, 

 

D E L I B E R A  

 

12-di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000.  

 

 
 

Letto, approvato e sottoscritto. 
 

 

Il Sindaco 

 

 

 

 

 

 Il Segretario Comunale 
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